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Psichiatria forense

La legge Balduzzi dell’ormai lontano novembre 2012 
sta portando, sia pure seguendo sentieri tra quelli meno 
semplici del percorso giuridico, a configurare il concetto 
di colpa professionale medica, quantomeno in ambito 
penalistico, in forme che si possono ritenere più benevole 
per la classe medica.

La richiamata norma prevede infatti una chiara diffe-
renza tra il concetto di colpa in ambito civilistico ( che 
si ripercuote sugli aspetti risarcitori ) e quello a carattere 
penale ammettendo la graduazione della colpa ( con 
conseguente possibili esimenti ) solo in campo penale.

Dalla norma richiamata si ricava che in ambito sanita-
rio l’illecito penale può non coincidere con quello civile 
che sostanzialmente rimane inalterato ai fini risarcitori, 
mentre viene sostanzialmente attenua la responsabilità 
penale.

Occupandoci con questo articolo della responsabilità 
penale è opportuno premettere che il nostro ordina-
mento in materia con il suo carattere sanzionatorio ha 
come scopo primario quello della tutela di uno specifico 
interesse primario, la salute del cittadino quando questa 
è messa nelle mani del sistema sanitario. 

La norma penale si prende quindi cura dell’attività 

medica quando questa, male applicata per comportamento 
colposo, può essere causa di eventi dannosi, norma il cui 
fine primario è quello di tutelare la salute del paziente 
quando questa viene lesa con comportamenti attribuibili 
ad un comportamento non corretto. 

Una presunta malpractice dovrà pertanto essere og-
getto di valutazione da parte del giudice penale al fine di 
valutare se dal sanitario è stata posta in essere la necessaria 
tutela degli interessi individuali della persona assistita in 
relazione ad una dovuta garanzia per un corretto svolgi-
mento dell’attività medica.

Su un tale presupposto la “Balduzzi” ( così ricordata 
dal nome del ministro che l’ha proposta ) ha disposto che 
il sanitario va esente da responsabilità a titolo di colpa, 
quando questa si può ritenere lieve e quindi scusabile) 
qualora dia prova di essersi attenuto al rispetto sia delle 
competenti linee guida che dei principi di rigore scien-
tifico dettati per la buona pratica clinica.

A tale principio d’altronde si è ispirato il disegno di 
legge (DDL), già passato positivamente all’esame della 
Camera e che si spera a brevi diventi legge dello Stato, 
che aggiungendo un nuovo articolo al codice penale, il 
590-ter, prevede come l’esercente la professione sanitaria 
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che, nello svolgimento della propria attività, cagiona a 
causa di imperizia la morte o la lesione personale della 
persona assistita risponderà dei reati di omicidio colposo 
o lesioni colpose solo in caso di colpa grave.

Beneficio quello della punibilità della sola colpa gra-
ve che però non è applicabile se la colpa sia imputabile 
a comportamento imprudente o negligente, colpa in 
questi casi che sarà perseguita anche se sarà ritenuta di 
lieve consistenza.

In una recente sentenza della Corte di Cassazione 
Penale, molto bene motivata dal magistrato relatore 
d.ssa Piccialli, si è constatato che i principali problemi 
nell’applicazione della nuova normativa in materia di 
responsabilità medica nei termini sopra richiamati, 
vengono realisticamente così individuati: 

Quale significato si deve attribuire al concetto di “li-
nee guida” e “buone pratiche accreditate dalla comunità 
scientifica”? 

La corte al riguardo ritiene che le linee guida non 
costituiscono altro che forme codificate costituite del 
sapere scientifico. Come tali operano per l’esercente 
le professioni sanitarie come una direttiva a carattere 
scientifico.

In buona sostanza si deve ritenere che abbiano una 
funzione di orientamento senza però rappresentare 
delle regole cautelari il cui rispetto assolva da eventuale 
comportamento colposamente dannoso. 

Il problema più complesso parlando di linee guida è 
poi costituito dal fatto che nel nostro Stato non esiste 
uno specifico sistema di accreditamento ufficiale per le 
linee guida che consenta di avere un punto uniforme di 
al quale riferire un comportamento come consigliato a 
seconda delle singole specialità mediche.

Ne consegue che per applicare correttamente questa 
innovazione normativa ( sicuramente da leggersi in modo 
favorevole e a tutela deli professionisti della sanità) il 
giudice si trova nella necessità di verificare di volta in 
volta se le linee guida applicate dal medico siano accre-

ditate o meno presso la comunità scientifica senza però 
dispone dei mezzi conoscitivi necessari per compiere 
correttamente una tale verifica. 

La Corte a questo punto ha ritenuto fondamentale 
per una tale investigazione –anche se l’acquisizione delle 
necessarie informazioni viene sostanzialmente quasi 
sempre delegata al perito o al consulente – verificare se 
siano stati rispettati, nella formazione delle linee guida 
portate a giustificazione dell’atto medico sotto esame, 
seri principi di rigore scientifico. 

Ma un tale sistema interpretativo non è certo facilitato 
dal fatto che in sede scientifica esistano diverse scuole di 
pensiero sui metodi da seguire per contrastare determi-
nate patologie.

Non meno complesso per chi giudica è dare una forma 
al generico concetto di “buone pratiche” sul presuppo-
sto che queste devono essere, come recita il legislatore, 
accreditate presso la comunità scientifica. 

Al riguardo si potrà ritenere che nel concetto di buona 
pratica si possa fare rientrare la concreta attuazione delle 
linee guida unitamente alle procedure che, se anche non 
sono previste dalle linee guida, vengono comunemente 
applicate nella prassi e di cui sia riconosciuta (per esempio 
nei testi scientifici di cui non sia contestata l’autorevo-
lezza) una reale e comprovata efficacia terapeutica. 

Vi potrebbe pertanto correttamente rientrare anche 
l’impiego, come capita di frequente nell’ambito della 
pratica operatività degli psichiatri, dei farmaci off label 
quando la prassi clinica ne ha provato, in un numero 
significativo di casi, effetti positivi e mai negativi.
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